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PREMESSA 

La Valutazione di Incidenza Ambientale (di seguito VIncA) è un procedimento di carattere preventivo introdotto 

dall’art. 6 comma 3 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, con lo scopo di salvaguardare l’integrità dei siti attraverso 

l’esame delle interferenze di piani e/o progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle 

specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionare eventualmente l’equilibrio ambientale. 

In ambito nazionale, la VIncA viene disciplinata dall’art. 6 del D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120 che ha sostituito l’art.5 

del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della Direttiva “Habitat”. 

In base all’art. 6 comma 1 del D.P.R. n. 120/2003, nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere 

conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria (pSIC), dei siti di importanza 

comunitaria (SIC) e delle zone speciali di conservazione (ZSC), facenti parte della Rete Natura 2000 (RN2k), 

istituita dalla predetta Direttiva. Si tratta di un principio di carattere generale tendente ad evitare che vengano 

approvati strumenti di gestione territoriale in conflitto con le esigenze di conservazione degli habitat e delle specie 

di interesse comunitario. 

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che, vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani territoriali, 

urbanistici e di settore, compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti. Anche i piani di gestione degli 

stessi siti RN2k e, in Abruzzo, i piani di assetto naturalistico delle aree protette regionali eventualmente ricadenti 

nella RN2k, sono soggetti alla procedura di VIncA, almeno a livello di screening. Per effetto della Legge Regionale 

28/08/2012 n. 461, la valutazione delle opere e degli interventi ricompresi nei punti da 1 a 4 della lettera b) del 

comma 1 dell’art. 1 della Legge Regionale 13/02/2003 n. 2, come quello oggetto della presente VIncA, sono invece 

di competenza comunale. 

Lo studio per la valutazione di incidenza deve essere in ogni caso redatto secondo gli indirizzi dell’Allegato G al 

D.P.R. n. 357/97, aggiornato e modificato dal D.P.R. n. 120/2003. Tuttavia, il percorso logico della valutazione 

d'incidenza è delineato nella guida metodologica "Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 

2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC" 

redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea - DG Ambiente.  

 

1 V. nota della Regione Abruzzo prot. n. 7378 del 02/10/2012 ai Comuni d’Abruzzo 

http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/legislazione/decreti/docs/dpr_12_03_03.pdf
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/legislazione/decreti/docs/dpr_08_09_97.pdf
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/vi_indirizzi.asp
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La metodologia procedurale proposta nella guida consiste in un percorso di analisi e valutazione progressiva che 

si compone di 4 fasi principali: 

- FASE 1: verifica - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito RN2k da parte di 

un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 

all'effettuazione di una valutazione completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

- FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del 

sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle mitigazioni eventualmente necessarie; 

- FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 

raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito; 

- FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 

bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili 

presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse 

pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale e molti passaggi previsti 

possono essere infatti seguiti "implicitamente". Inoltre, i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, 

bensì consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della Fase 1 

indicano chiaramente l’insussistenza di effetti con incidenza significativa sul sito, l’iter valutativo può concludersi 

senza passare alla Fase 2 e seguenti. 

Il quadro suesposto è stato oggetto di una recente innovazione, che ne conserva tuttavia l’impianto generale in 

ossequio alla Direttiva Habitat e alle norme nazionali di recepimento. Infatti, con l’Intesa del 28.11.2019 (Rep. atti 

n. 195/CSR 28.11.2019), ai sensi ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 

le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono state adottate le Linee Guida Nazionali per la 

Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019 (19A07968) (GU S.G. n.303 del 28-12-2019).  

La Regione Abruzzo ha adottato integralmente le nuove Linee Guida, che acquisiscono così piena valenza anche 

sul territorio regionale2. Fra i criteri da rispettare per la VIncA, le Linee Guida individuano, primo fra tutti, il Principio 

 

2 https://www.regione.abruzzo.it/content/valutazione-dincidenza-vinca 
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di Precauzione, contenuto nell’art. 11 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (UE), secondo cui la 

politica comunitaria in materia ambientale contribuisce a perseguire obiettivi quali la salvaguardia, la tutela ed il 

miglioramento della qualità dell’ambiente.  Essa si fonda sui principi della precauzione e dell’azione preventiva, 

della correzione in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente, nonché sul principio “chi inquina paga”. 

L’oggetto del presente Studio d’Incidenza è rappresentato dal progetto di modifica del profilo di chiusura con 

recupero di volumetria della discarica consortile per rifiuti solidi urbani e assimilati sita in localita’ Cerratina del 

Comune di Lanciano (CH). L’intervento si colloca per definizione sulla sommità del corpo di discarica, ormai 

prossima al completamento. L’intervento è teso ad elevare di 9 m la quota massima del profilo di chiusura 

autorizzato, pari a 121,3 m, a cui corrisponderà un aumento della volumetria della discarca pari a 39.900 mc.   

La disciplina in materia di gestione del ciclo integrato dei rifiuti nella Regione Abruzzo discende dalle norme di 

settore comunitarie e nazionali ed è definita dalla Legge Regionale 19/12/2007 n. 45 “Norme per la gestione 

integrata dei rifiuti”. Il Piano Regionale di Gestione integrata dei Rifiuti (PRGR), previsto dalla predetta norma, è 

stato sottoposto a procedura di VAS, nel rispetto delle indicazioni e obblighi della Direttiva, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati progetti, piani e programmi sull’ambiente, e successivamente approvato.  

Fra gli obiettivi prestazionali del Piano vi è quello di promuovere il potenziamento del segmento impiantistico 

relativo al pre-trattamento dei rifiuti indifferenziati contenendo gli impatti ambientali associati, minimizzando il 

ricorso alla discarica come sistema di smaltimento finale e favorendo concrete possibilità di massimizzare il 

recupero di materia ed energia dal flusso di rifiuto indifferenziato residuo.  

Per quanto riguarda le infrastrutture di gestione dei rifiuti nel comprensorio Frentano, tale obiettivo risulta raggiunto 

con la realizzazione e il successivo ampliamento della Piattaforma Ecologica per il trattamento e la valorizzazione 

dei rifiuti urbani ed assimilabili in località Cerratina, adiacente al corpo di discarica e di proprietà EcoLan SpA3, 

come la discarica stessa, gestita da Ecologica Sangro SpA4. Il progetto in analisi tende appunto a recuperare una 

volumetria utile a soddisfare lo smaltimento dei rifiuti a valle delle operazioni di recupero svolte presso la citata 

Piattaforma e presso altri impianti di smaltimento/recupero che operano in ambito regionale. 

L’iniziativa si colloca nella fascia di ‘buffer’ dell’ampiezza di 2 km di distanza dal perimetro dei Siti Natura 2000 

(SIC, ZSC, ZPS), statuita proprio PRGR, ragion per cui il progetto deve essere sottoposto a VIncA, a norma del 

 

3 https://www.ecolanspa.it/ 

4 https://ecologicasangro.it/ 
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D.P.R. 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”5. 

Poiché l’intervento proposto è successivo all’introduzione delle nuove Linee Guida e in ossequio al summenzionato 

criterio del Principio di Precauzione, si è deciso di sottoporre l’iniziativa a VIncA in modalità Appropriata (Cap. 3 

delle Linee Guida), o di Livello II. Spetta comunque all'Autorità competente alla VIncA condurre l’istruttoria della 

Valutazione Appropriata, sia isolatamente che congiuntamente con altri piani/programmi/progetti/interventi/attività 

(P/P/P/I/A).  

L'art. 5 del D.P.R. 357/97, ai commi 2 e 3 recepisce la VIncA Appropriata individuando in un apposito documento, 

lo Studio di Incidenza, lo strumento finalizzato a determinare e valutare gli effetti che un P/P/P/I/A può generare 

sui Siti della rete Natura 2000 tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. Lo Studio d’Incidenza  

è stato quindi introdotto nella normativa italiana con lo scopo di ottenere un documento ben identificabile che renda 

conto della "opportuna valutazione d'incidenza” richiesta dall'art.6, commi 3 e 4, della Direttiva Habitat. 

L'attuale normativa prevede che lo Studio d’Incidenza debba essere elaborato sulla base degli indirizzi forniti 

dall’Allegato G del D.P.R. 357/97, denominato "Contenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di Piani e 

Progetti". La formulazione di tale documento di indirizzo è invariata rispetto a quanto definito nel 1997 dal D.P.R. 

357, non essendo stato raggiunto l'accordo in Conferenza Stato Regioni sul nuovo testo discusso nel 2003, quando 

è stato emanato il D.P.R. di modifica e integrazione n. 120, che ha consentito di archiviare la procedura di infrazione 

avviata per recepimento non conforme della direttiva Habitat. 

Tale allegato, se da una parte ha rappresentato per i primi anni di attuazione del D.P.R. un punto di riferimento utile 

per comprendere che l'espletamento della VIncA, a differenza della VIA, non dipende dalle tipologie progettuali, 

dall'altra ha comportato e tutt'ora comporta delle limitazioni dovute all'eccessiva generalizzazione degli aspetti 

trattati rispetto agli obiettivi di conservazione richiesti dalla direttiva Habitat. Tali aspetti sono infatti individuati 

genericamente come interferenze sul sistema ambientale considerando le componenti abiotiche, biotiche e le loro 

connessioni ecologiche. L'assenza nell'Allegato G di definizioni e/o riferimenti a habitat e specie di interesse 

comunitario, all'integrità di un sito, alla coerenza di rete, e alla significatività dell'incidenza, rappresenta nella prassi 

un limite al corretto espletamento della procedura di VIncA. 

 

 

5 https://www.mite.gov.it/normative/dpr-8-settembre-1997-n-357-regolamento-recante-attuazione-della-direttiva-9243cee-

relativa 



 

PROGETTO DI MODIFICA DEL PROFILO DI CHIUSURA CON RECUPERO DI 
VOLUMETRIA DELLA DISCARICA SITA IN LOCALITA’ CERRATINA DEL COMUNE 
DI LANCIANO (CH) 

STUDIO D’INCIDENZA 
Art. 5 D.P.R. 357/97 e s.m.i. - Linee Guida VIncA della Regione Abruzzo 

 

 

5 

 

La Regione Abruzzo, al fine di esplicitare le indicazioni contenute nell’Allegato G, ha approvato con la DGR  

n. 119/2002 –BURA n° 73 Speciale del 14/06/2002 e s.m.i. specifiche indicazioni per la relazione della VIncA.   

Le disposizioni contenute nelle Linee Guida Nazionali e integralmente condivise dalla Regione Abruzzo, 

costituiscono interpretazione e approfondimento dei disposti dell’Allegato G, assicurandone la piena e corretta 

attuazione6. A tali disposizioni si è uniformato lo Studio d’Incidenza di seguito sviluppato. 

1. Localizzazione e descrizione tecnica del Progetto 

1.1 Localizzazione ed inquadramento territoriale 

1.1.1 Cartografia generale 

Si riporta in figura 1 la cartografia generale dell’intervento con sovrapposti i perimetri delle ZSC e delle Aree protette 

con relativa campitura, rappresentate in scala adeguata (16x26 km) con legende riferite a tutti i tematismi raffigurati.  

1.1.2 Cartografia con l'ubicazione del Progetto 

Si riportano nelle seguenti cartografie l'ubicazione del progetto in area vasta (scala 1:25.000) ed in area ristretta (scale 

1:10.000 e 1:5.000), riferite ai perimetri dei ZSC e delle Aree protette, con relativa legenda.  

 

 

6 https://www.regione.abruzzo.it/system/files/ambiente/valutazioni-ambientali/vinca/allegato_1_linee_guida_vinca.pdf 
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Figura 1 – Cartografia generale dell’intervento in riferimento ai Siti Natura 2000 e alle aree protette  
presenti nell’area (elab. Google Earth Pro) 

 

Figura 2 – Cartografia dell’intervento in area vasta  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, scala 1:25.000 - elab. Quantum Gis 3.16.3 'Hannover') 
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Figura 3 - Cartografia dell’intervento in area ristretta  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, scala 1:10.000 - elab. Quantum Gis 3.16.3 'Hannover') 

 

 

Figura 4 - Cartografia dell’intervento in area ristretta  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, scala 1:5.000 – elab. Quantum Gis 3.16.3 'Hannover') 
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1.1.3 Localizzazione territoriale del Progetto 

Si riporta di seguito la localizzazione territoriale del progetto su ortofoto rispetto al sito Natura 2000 interessato, 

con indicazione delle coordinate geografiche   che individuano i punti che delimitano il poligono dell’area d’intervento 

nonché del sistema geografico di riferimento. 

 

Figura 5 – Localizzazione dell’intervento (poligono rosso) su ortofoto con indicazione  
del sito Natura 2000 interessato (elab. Google Earth Pro) 

Tabella 1 – Coordinate dei punti del poligono al cui interno sono contenute le realizzazioni previste nel progetto, nel sistema di 
riferimento EPSG:4326 - WGS84.  

Punto Latitudine N Longitudine E 

1 42° 10.523' 14° 26.866' 

2 42° 10.477' 14° 26.933' 

3 42° 10.453' 14° 26.908' 

4 42° 10.425' 14° 26.905' 

5 42° 10.439' 14° 26.846' 

6 42° 10.477' 14° 26.835' 

 

1.1.4 Distanza dal Sito Natura 2000 interessato 

Il punto dell’area d’intervento più vicino alla ZSC dista 630 m dal suo perimetro. Il centroide dell’area interessata 

dall’intervento dista in linea d’aria circa 720 m dal punto più vicino del perimetro della ZSC. 
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1.1.5 Documentazione fotografica 

Nell’Allegato 1 al presente documento è riportata la documentazione fotografica a colori relativa allo stato dei luoghi 

al gennaio 2022. 

 

1.1.6 Vincoli e tutele nel territorio interessato 

Si riportano di seguito gli elementi vincolistici reperiti all’interno e nei dintorni dell’area interessata dal progetto, in 

area vasta (scala 1.25.000) 

L. 431/85 - Aree di Rispetto dei Fiumi 

Le realizzazioni in progetto sono esterne alla fascia di rispetto del fosso Cerratina. Il punto dell’area d’intervento 

più vicino dista circa 64 m dal bordo della fascia. 

Piano Paesaggistico Regionale 

L’area interessata dall’intervento ricade in zona B1 a trasformabilità mirata. 

Zone di interesse archeologico 

Non risultano elementi d’interesse archeologico nell’area d’intervento. 

Tratturi 

Alla distanza di circa 600 m dall’area d’intervento in direzione NE è presente un tratturo, il cui percorso coincide 

con la Strada Provinciale n. 88. 

 

1.1.7 Coerenza con le pianificazioni territoriali 

Piano Regolatore Generale del Comune di Lanciano 

L’area interessata dall’intervento, individuata nella Tav. 3D del P.R.G. denominata “Progetto Urbano”, ricade in 

area classificata come “Discariche – art. 75” 

. 
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Piano Regolatore Territoriale dell’ARAP 

In base al P.R.G. vigente del Comune di Lanciano, il sito è esterno alla perimetrazione del Piano Regolatore 

Territoriale (PRT) dell’ex Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sangro, oggi Azienda Regionale delle Attività 

Produttive (ARAP),  

Piano Regionale di Gestione integrata dei Rifiuti (PRGR) 

L’intervento di recupero di volumetria della discarica consortile di Cerratina è conforme agli indirizzi e alle previsioni 

dei PRGR, come indicato in premessa. 

1.1.8 Settore di pertinenza del Progetto 

L’iniziativa progettuale può essere inquadrata nel settore infrastrutturale, in quanto l’opera di configura come 

un’infrastruttura d’interesse pubblico, a servizio dell’intero territorio regionale.  

1.1.9 Descrizione generale del contesto territoriale  

L’area interessata dall’intervento è rappresentata cartograficamente nel Foglio 371 Tavola OVEST della carta 

topografica della Regione Abruzzo (1:25.000). A scala di maggior dettaglio (1:5.000), è rappresentata nella Carta 

Tecnica Regionale ELEMENTI 371023/371024.  

Il centroide dell’area, individuata al foglio n. 57 p.lla 4132, ha coordinate 42°10,471’N e 14°26,88’E, è posto ad 

un’altitudine di ca. 102,00 m e dista circa 780 m dal bordo esterno della zona A1 del PRP. Sono inoltre presenti un 

parco fotovoltaico (a 300m), la zona industriale di Cerratina (a 250m), la Piattaforma ecologica (a 150m) e il sito 

ove verrà realizzato l’impianto di compostaggio (a 350m). 

Allo stato attuale l’area interessata dall’intervento è rappresentata dalla copertura di sommità della discarica 

consortile, evidentemente priva di elementi naturalistici e paesaggistici di rilievo (v. documentazione fotografica 

nell’Allegato 1).  

La zona in esame è caratterizzata da un substrato di origine marina Plio-Pleistocenico, costituito alla base da 

depositi argilloso-sabbiosi che nella parte alta della formazione lasciano il passo a sabbie e conglomerati. I depositi 

presenti alla base, più antichi, sono rappresentati da argille grigio-azzurre in assetto massivo, non stratificate e 

molto compatte. Proseguendo verso l’alto si evidenzia il progressivo aumento della frazione sabbiosa fino alle 

sovrastanti sabbie.  
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A chiusura del ciclo sedimentario si rilevano ghiaie fini e conglomerati di natura calcarea che rappresentano la 

parte superiore della formazione marina. Al di sopra di tale substrato sono presenti depositi continentali Quaternari 

costituiti in prevalenza dalle alluvioni mesoadriatiche terrazzate del fiume Sangro. 

Dal punto di vista vegetazionale la fascia compresa fra l’area d’intervento e il perimetro della ZSC è rappresentata 

essenzialmente dal querceto a roverella (Quercus pubescens) impiantato sul versante SW della discarica, dalla 

vegetazione descritta nel paragrafo 2.8 del presente documento, dalla vegetazione ripariale relitta del fosso 

Cerratina e infine dalla vegetazione ruderale sinantropica dei coltivi, degli incolti e delle aree urbanizzate, che 

caratterizza la gran parte della fascia di territorio alla sinistra idrografica del fiume Sangro non interessata da 

coltivazioni o da altri interventi antropici. La distribuzione di quest’ultima, non contigua all’area d’intervento, è 

caratterizzata dai seguenti syntaxa (unità gerarchiche fitosociologiche): 

- Artemisietea vulgaris (Lohmeyer, Preising & Tüxen ex Von Rochow 1951): vegetazione erbacea, perenne, 

pioniera, sinantropica e ruderale, e nitrofila, su suoli ricchi di sostanza organica, nei territori eurosiberiani 

e mediterranei;  

- Polygono arenastri-Poetea annuae (Rivas-Martínez 1975 corr. Rivas-Martínez, Báscones, t.e. Diáz, 

Fernández-González & Loidi 1991): vegetazione nitrofila, pioniera, di terofite ed emicriptofite di piccola 

taglia, su suoli costipati e nitrificati, sottoposti a calpestio: sentieri, bordi stradali, fessure di selciati e 

lastricati;  

- Stellarietea mediae (Tüxen, Lohmeyer & Preising ex Von Rochow 1951): vegetazione di erbe infestanti 

terofitiche effimere, nitrofile e semi-nitrofile, ruderali diffuse in tutto il mondo ad eccezione dei settori 

tropicali caldi.  

Come risulta evidente nella documentazione fotografica (Allegato 1), non vi è alcuna vegetazione attualmente 

presente nell’area d’intervento, che è completamente interclusa nel corpo della discarica. Si nota, al contrario, 

lungo la fascia perimetrale, una folta vegetazione costituita da piante arboree e arbustive che vegetano lungo le 

strade o lungo i confini delle particelle della discarica in forma di filari. 

Il territorio agricolo circostante è caratterizzato dalla presenza di varie coltivazioni, che per quanto riguarda le 

colture vitivinicole ricadono nelle zone IGT, “Terre di Chieti” e “Colline Frentane”, e DOC “Montepulciano”. Dal 

punto di vista dell’suo del suolo (figura 6), la discarica è contigua a oliveti (n.1), vigneti (n. 2), seminativi in aree 

non irrigue cedui matricinati (n. 3), altre aree estrattive (n. 4), insediamento industriale o artigianale con spazi 

annessi (n. 5), fotovoltaico (6), cedui matricinati (n. 7), brughiere e cespuglieti (n. 8) e reti stradali e spazi accessori 

(n. 9).  
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Figura 6 - Stralcio della Carta di Uso del Suolo ver. 2013  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, elab. QGIS 3.16.3 'Hannover' - spiegazioni nel testo precedente) 

A parte i cedui matricinati, nessuna delle citate classi di uso del suolo assume particolare rilievo sotto il profilo della 

qualità ambientale. L’unico elemento d’interesse più ravvicinato è rappresentato dalla vegetazione arborea e 

arbustiva che fiancheggia il fosso Cerratina.  

1.2 Descrizione delle azioni e degli obiettivi previsti 

1.2.1 Interesse pubblico del Progetto 

Il titolare della discarica è EcoLan, una società per azioni a totale capitale pubblico (€ 3.047.850,00 i.v.) costituita 

da 63 Comuni/Enti Soci (equivalenti a 71 comuni) e che soddisfa le esigenze legate alla gestione integrale dei 

rifiuti, ovvero raccolta, trasporto, recupero/riciclo e smaltimento dei rifiuti urbani di una popolazione di circa 220.000 

abitanti, residenti nei territori: Frentano, Sangro-Aventino, Ortonese-Marrucino e Alto Vastese. 

La società, costituita il 28 dicembre 2010 e operativa dal 23 Marzo 2011 con la trasformazione del Consorzio 

Comprensoriale Smaltimento Rifiuti Lanciano, presenta le caratteristiche di in house providing, ovvero a capitale 

interamente pubblico.  
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Il suo controllo analogo7 è esercitato direttamente dai Comuni soci affidanti e svolge l’attività prevalente a favore 

dei Comuni soci (oltre l’80% del fatturato); fornisce servizi integrati di gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimilati 

nel territorio dei suoi comuni soci, quali: servizio di raccolta porta a porta, trasporto, recupero e riciclaggio delle 

frazioni differenziabili, smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilabili non altrimenti differenziabili e tutto quanto possa 

essere consequenziale alla gestione delle suddette attività, ivi compressa la realizzazione e la gestione dei relativi 

impianti. 

Il gestore della discarica è Ecologica Sangro, anch’essa una società per azioni, è attiva sul territorio del Sangro 

Aventino dal 1992, epoca di conclusione della gara d’appalto avente ad oggetto la realizzazione e la successiva 

gestione della nuova discarica di Cerratina, in sostituzione di quella di Serre, chiusa nel 1994.  

Con il superamento degli ATO l’interesse dell’opera è ora regionale, il che conferisce ulteriore carattere pubblico 

all’intervento. 

1.2.2 Elaborati grafici del Progetto 

Gli elaborati grafici sono riportati nel sottoparagrafo 1.2.6 del presente documento. 

1.2.3 Identificazione di limiti temporali e spaziali dell'analisi ambientale 

Grazie a studi ambientali pregressi predisposti nelle zone Cerratina e Bel Luogo di Lanciano su commissione di 

EcoLan, si dispone oggi di dettagliate informazioni inerenti alla vegetazione e all’avifauna nei dintorni dell’area 

d’intervento. Grazie a tali informazioni, si può affermare che l’analisi ambientale è già stata avviata da alcuni anni 

nella zona e che si dispone già di importanti informazioni sull’andamento della presenza e della distribuzione di 

talune specie d’interesse nel tempo.  

Con l’intervento di riprofilatura della chiusura della discarica e con il riempimento della volumetria recuperata si 

produrranno inevitabilmente delle emissioni fisiche (rumore, polveri) e chimiche (gas, odori), che dovranno essere 

controllate per tutta la durata residua dell’impianto, a tutela della salute dei residenti e dei lavoratori nonché 

dell’ambiente in generale e della ZSC in particolare. Pertanto si può affermare che l’analisi ambientale avrà una 

durata almeno pari a quella del riempimento della volumetria recuperata, variabile da 6 a 8 mesi. Per la descrizione 

delle attività di controllo si rimanda al Capitolo 5 del presente documento. 

 

7 Art. 2 D.Lgs 19/08/2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
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1.2.4 Descrizione ed individuazione dell'area vasta potenzialmente interferita dal Progetto 

Il sito occupato dalla discarica è posto nella parte terminale della vallata del fiume Sangro, in sinistra idrografica 

rispetto all’asta fluviale, con la parte sommitale posta ad una quota di circa 102 m s.l.m.  

Il Sangro, la cui foce in tal punto dista circa 10,3 km, scorre a circa 1.000 m dai confini dell’area oggetto d’intervento. 

Il complesso impiantistico, modificazione puntuale del territorio, è inserito  in un contesto industriale in cui, 

specialmente nell’intorno ristretto al sito indagato, non si riscontra la presenza ravvicinata di alcun insediamento 

residenziale.  

 

Figura 7 - Individuazione del sito di interesse e delle realtà a contorno (elab. Google Earth Pro) 

Vi è la presenza di alcune case sparse di cui la più prossima all’impianto è posta ad una distanza media di circa 

1.000 m, mentre sono piuttosto diffuse attività industriali e artigianali insediate nel limitrofo agglomerato di 

“Lanciano Valle” del Consorzio ASI Sangro. Inoltre, ampliando l’orizzonte di analisi, in particolare verso Sud, si 

evidenzia l’esistenza del comparto polifunzionale di Contrada Saletti di Atessa che ospita attività assai diversificate 

specialmente nel settore dell’automotive, anche di notevoli dimensioni e di rilievo sovranazionale, comprendenti 

insediamenti produttivi, industriali, centri direzionali, aree destinate alla logistica, ecc. L’abitato di Villa Pasquini, il 

nucleo più vicino all’impianto, dista circa 2.300 m in linea d’aria, mentre quello più popoloso di Sant’Onofrio ne dista 

3.100. L’agglomerato urbano di Lanciano dista oltre 6 km in direzione NO.  

Per quanto riguarda il sistema stradale a servizio dell’opera, esso risulta idoneo alle attività in valutazione, rendendo 

il sito accessibile in virtu’ della rapida connessione con importanti assi viari locali, regionali e autostradali.  

Ex Discarica  

SEMATAF 
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Figura 8 - Distanza del sito d’intervento dalla contrada Sant’Onofrio (elab. Google Earth Pro) 

Per quanto riguarda in maggior dettaglio l’area di stretto interesse il sistema infrastrutturale e stradale è costituito 

da una rete di collegamenti composta da: 

- Autostrada A-14; 

- S.S. 16 Adriatica, lungo la costa, in buono stato di conservazione, anche se in alcuni punti necessita di 

interventi atti ad allo snellimento della circolazione; 

- S.S. 652 detta "Fondovalle Sangro", la principale via di collegamento di tutto il territorio Sangro-Aventino; 

- S.S.P.P. nn. 111 e 119. 

Per quanto attiene invece la viabilità locale, si possono considerare sia le infrastrutture di collegamento tra gli assi 

principali e i centri urbani limitrofi (che di fatto costituiscono l’innervamento dell’intero territorio e sostengono la 

capacità di sviluppo), sia le infrastrutture interne alle zone produttive, principali e secondarie.  

La superficie rientra nel novero degli insediamenti industriali dell'agglomerato Consorzio ex ASI ove si perseguono 

gli obbiettivi di qualificazione e sostegno di programmi integrati alle attività produttive dell'agglomerato industriale 

di Atessa, ed in particolare di sviluppo di attività fieristiche, espositive, congressuali, direzionali, ricettive e per la 

logistica delle merci - oltre che per attività produttive - con priorità ai trasferimenti dall'agglomerato di Lanciano 

centro. 
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1.2.5 Attestazione inerente alla destinazione urbanistica del sito d'intervento  

La Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Lanciano, approvata con Delibera del Consiglio 

Comunale N. 116 del 28/12/2018, persegue obiettivi di sviluppo sostenibile, di integrazione territoriale e produttiva, 

di riqualificazione urbana, di rinnovo dell’impianto della citta, in un quadro di convergenza nell’uso delle risorse, di 

pieno utilizzo del patrimonio immobiliare, di tutela del sistema ambientale e del paesaggio agrario, di risparmio nel 

consumo di territorio. Il nuovo Piano è stato redatto in coerenza ai contenuti ed alle procedure di cui agli Artt. 9, 10 

e 11 della Legge regionale 12/4/1983 n° 18, come integrata con Legge regionale 27/4/95 n° 70; oltre che in regime 

di copianificazione con la Provincia di Chieti, in base al Protocollo di intesa 10/05/2004, in conformità agli indirizzi 

dell’Art. 58 delle Norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – PTCP.  

La Variante è stata sottoposta a VAS (rapporto di monitoraggio) e a screening VIncA.  

L’area di pertinenza dell’impianto ricade in zona classificata “Discariche – art. 75”, esterna agli “Insediamenti 

industriali agglomerato Consorzio ASI” e normata dall’art. 75 delle N.T.A. del vigente P.R.G. del Comune di 

Lanciano (CH).  

Infine, l’intervento oggetto del presente studio ricade all’interno della discarica consortile di Cerratina, autorizzata 

con AIA DPC 127/48 del 30/06/2009 e AIA DPC026/139 del 05/07/2017, atti di recente rinnovo/riesame da parte 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della Regione Abruzzo con Determinazione DPC 026/147 del 28/06/2021.. 

1.2.6 Descrizione delle alternative strategiche, progettuali od organizzative  

L’iniziativa di che trattasi costituisce di per sé un intervento a duplice funzionalità: da una parte incrementa la 

pendenza dei versanti della copertura, con migliore e più efficace deflusso delle acque meteoriche; dall’altra, 

permette un recupero di volumetria da destinare a smaltimento dei rifiuti.   

Se la volumetria non appare molto significativa, tant’è che Ecologica Sangro stima di esaurirla in 6 – 8 mesi, la 

riprofilatura della copertura è un intervento di buona gestione dell’impianto, che evita infiltrazioni di acque 

meteoriche e, quindi dilavamento dei rifiuti sottostanti con produzione di percolato. 

Pertanto si può concludere che non vi sono alternative strategiche, progettuali od organizzative alla variante in 

analisi. Gli elementi di modificazione del progetto approvato sono evidenziati nella planimetria seguente.  
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Figura 9 – Planimetria della discarica consortile di Cerratina come da progetto approvato (a sinistra) e in variante (a destra, con evidenza dell’incremento di quota nelle due sezioni in basso - fonte Ecologica Sangro) 
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1.2.7 Riferimenti alle sostanze e alle tecnologie utilizzate 

Le modifiche che si intendono adottare con il progetto di variante al profilo di chiusura finale non comporteranno 

alcuna variazione delle caratteristiche e/o del funzionamento della discarica, né variazioni planimetriche dell’attuale 

ingombro della discarica. La modifica non comporterà nuove opere o infrastrutture rispetto a quelle esistenti. 

Si prevede una rimodellazione dei profili di chiusura finale, che consentirà di recuperare ulteriori volumetrie utili 

all’abbancamento dei rifiuti. Rispetto alla quota del profilo di chiusura autorizzato, pari a 121,3 m, il nuovo profilo di 

chiusura si estenderà fino ad una quota massima di 129,3 m, che sarà raggiunta profilando i fronti perimetrali con 

una pendenza massima del 30% circa. La porzione sommitale della discarica sarà invece dotata di una lieve 

baulatura al fine di favorire l’ottimale deflusso superficiale delle acque meteoriche. 

Si riporta di seguito il particolare della sezione n. 4 da cui risulta maggiormente evidente l’intervento in progetto. 

 

Figura 10 – Particolare della sezione n. 4 da cui risulta evidente l’intervento in progetto (fonte Ecologica Sangro) 

1.2.8 Dimensioni, entità, superficie e/o volumi occupati 

L’intervento previsto garantirà il recupero di volumetrie utili all’abbancamento dei rifiuti e, nello specifico, 

determinerà un incremento di ca. 39.900 m3, come si evince dal prospetto di calcolo estratto dal software “Civil 

Design” (tabella 2). Detta volumetria, sommata a quella netta già autorizzata di 2.725.800 m3, permetterà di 

raggiungere una capacità complessiva di 2.765.700 m3, al netto del pacchetto di chiusura finale.  

La superficie complessiva della discarica resterà pressoché immutata, pari a 13,5 ha. 
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Nelle fasi di gestione e di chiusura dell’impianto le macchine operatrici e tutti i mezzi e le maestranze impiegati  

si muoveranno all’interno del perimentro della discarica, non impegnando aree esterne all’impianto. 

Tabella 2 – Risultati del calcolo del softtware impiegato nel progetto (fonte Ecologica Sangro) 

 

1.2.9 Cambiamenti fisici che deriveranno dal Progetto 

Attualmente il sito è costituito dalla superficie della discarica, composta da abbancamenti di rifiuti e da terreno di 

copertura costipata. Dopo la realizzazione dell’intervento e al completamento della volumetria residua, l’area 

risulterà pressoché identica a quella prevista nel progetto originario. Dal punto di vista paesaggistico l’intervento 

risulterà sostanzialmente conservativo della morfologia originaria dell’impianto. 

Per ciò che attiene alla copertura superficiale finale della discarica, il pacchetto di chiusura autorizzato con 

Provvedimento A.I.A. n. 6/12 del 21.6.2012 e confermato nell’ambito della “Variante sostanziale al profilo di 

chiusura finale” autorizzata con Determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017, non viene modificato; esso è 

composto, dal basso verso l’alto da:  

- strato di regolarizzazione con funzione della corretta messa in opera degli strati sovrastanti;  

- strato di 0,50 m di ghiaia per il drenaggio del gas e rottura capillare; 

- geotessile di separazione a protezione dello strato drenante; 

- strato di 0,50 m di argilla compattata di conducibilità idraulica inferiore a 10-8 m/s o con caratteristiche 

equivalenti come indicato dalla normativa tecnica di settore; 
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- geotessuto composito drenante a struttura polimerica tridimensionale per il drenaggio delle acque 

meteoriche; 

- strato superficiale di copertura dello spessore ≥ 1,0 m di terreno adatto allo sviluppo di specie vegetali. 

In figura 11 si riporta il rendering della sezione del corpo di discarica con evidenza degli strati su descritti. 

 

Figura 11 – Rendering della sezione del corpo di discarica con il manto di chiusura finale (fonte Ecologica Sangro) 

 

1.2.10 Identificazione e quantificazione delle emissioni sonore, luminose e di sostanze nell'aria, nell'acqua 

e nel suolo 

Emissioni in atmosfera 

La realizzazione dell’intervento non prevede particolari emissioni in atmosfera, se non quelle derivanti dalle 

macchine operatrici e dai mezzi di trasporto di materiali e di maestranze. Esse sono da ritenersi non significative e 

non soggette ad autorizzazione ai sensi del TUA (D.Lgs 152/2006).  
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Le emissioni derivanti dall’esercizio delle infrastrutture di gestione dei rifiuti EcoLan esistenti e in progetto nell’intera 

zona sono state oggetto di uno studio previsionale, le cui risultanze verranno descritte e analizzate nel Capitolo 3 

del presente documento. 

Emissioni acustiche 

Nel novembre 2021 è stata predisposta la VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO (L. 447/95) 

relativa a tutte le delle infrastrutture di gestione dei rifiuti EcoLAn esistenti e in progetto nell’intera zona. Lo sudio 

ha preso in esame in modo puntuale ciascuna fonte emissiva del futuro Impianto di Compostaggio ricavandone i 

livelli di potenza sonora e le ore di esercizio, al fine di perveniere mediante opportuna modellistica alla previsione 

del clima acustico risultante dall’esercizio dell’impianto nei periodi diurno e notturno. Tuttavia, nel febbraio 2022 è 

stato predisposto un nuovo studio commissionato da EcoLan e da Ecologica Sangro SpA, riferito questa volta a 

tutte le infrastrutture di gestione dei rifiuti EcoLan esistenti e in progetto nell’intera zona. La nuova valutazione 

comprende quindi i progetti per la realizzazione dell’Impianto di Compostaggio con digestore anaerobico e 

upgrading e di modifica del profilo di chiusura con recupero di volumetria della Discarica di Cerratina, tenendo in 

considerazione al contempo tutte le fonti emissive del futuro impianto di compostaggio (realizzazione e gestione) 

e quelle derivanti dalla modifica di chiusura della discarica con recupero di volumetria e relativa gestione.  

Le risultanze della seconda Valutazione dell’Impatto Acustico rappresentano al meglio la situazione dell’effetto 

cumulo derivante dall’esercizio dei due impianti. Pertanto verrà presa in considerazione la Valutazione del febbraio 

2022 in luogo della precedente e verrà quindi descritta e analizzata nel Capitolo 3 del presente documento.  

1.2.11 Quantificazione delle risorse naturali utilizzate  

Inerti  

Per l’abbancamento dei rifiuti nella volumetria residua si prevede il consumo di terreno pari a 4.000 mc. Per la 

realizzazione del capping si prevede invece il consumo dei seguenti materiali inerti: 

- ghiaia o grossi ciottoli (drenaggio del gas e rottura capillare), 45.000 mc; 

- terreno agrario (strato di regolarizzazione con funzione della corretta messa in opera degli strati 

sovrastanti; strato superficiale di copertura adatto allo sviluppo della vegetazione), 90.000 mc; 

- argilla (di conducibilità idraulica inferiore a 10-8 m/s o con caratteristiche equivalenti come indicato dalla 

normativa tecnica di settore), 45.000 mc. 

Per le acque meteoriche di ruscellamento superficiale intercettate dal capping è previsto l’allontanamento mediante 

la rete di regimazione perimetrale all’invaso della discarica, quindi l’avvio allo scarico mediante apposite condotte 

interrate.  
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Sulla base dei dati pluviometrici registrati nella Regione Abruzzo nel periodo 1951-20098, il sito oggetto 

dell’intervento ricade nella fascia di precipitazioni cumulate annue 1981-2009 di 700 mm. Pertanto l’acqua 

meteorica complessiva intercettata annualmente dalle coperture su descritte è pari a circa 10.000 mc. 

Aria 

Nella fase di gestione dell’impianto si verificherà un consumo di aria (ossigeno come O2) come comburente per il 

funzionamento delle macchine operatrici e per i mezzi di trasporto merci e maestranze. Oltre che per il 

funzionamento delle macchine operatrici e per i mezzi di trasporto merci e maestranze, si verificherà il consumo di 

aria (ossigeno come O2) come comburente per l’impianto di combustione del biogas. 

1.2.12 Produzione di rifiuti ed altri materiali di risulta e loro modalità di smaltimento 

Il progetto non contempla la necessità di realizzare altre discariche per i materiali di risulta o cave per il deposito di 

terre e rocce da scavo, bensì di trasportare materiale inerte sul sito d’intervento.. Eventuali rifiuti prodotti nelle 

attività di chiusura dell’impianto (geotessuto ecc.) verranno raccolti e smaltiti  presso impianti autorizzati. 

1.2.13 Cronoprogramma 

Le tempistiche connesse al ciclo di vita dell’impianto sono le seguenti: 

- fase di realizzazione: per la modifica del profilo di copertura non sono previsti lavori, trattandosi solo di 

aspetti gestionali legati al conferimento dei rifiuti; si stima che per la saturazione della volumetria residua 

occorrano 6 – 8 mesi; 

- fase di chiusura: i lavori di realizzazione della copertura superficiale finale (capping) richiederanno un 

periodo di 10 – 12 mesi. 

L’inizio delle attività è al momento attuale non prevedibile, soprattutto a causa delle procedure di autorizzazione 

della variante al progetto. 

 

8 ARSSA. Analisi spazio temporale delle precipitazioni nella Regione Abruzzo. 

http://www.arssa.abruzzo.gov.it/attachments/article/269/REGIONE%20ABRUZZO%20ultima%20versione%206%20x%20WE

B.pdf  

http://www.arssa.abruzzo.gov.it/attachments/article/269/REGIONE%20ABRUZZO%20ultima%20versione%206%20x%20WEB.pdf
http://www.arssa.abruzzo.gov.it/attachments/article/269/REGIONE%20ABRUZZO%20ultima%20versione%206%20x%20WEB.pdf
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1.2.14 Descrizione ed individuazione degli impatti cumulativi con altri Progetti 

In concomitanza con il progetto per per la modifica al profilo di chiusura finale con recupero di volumetria della 

discarica consortile in loc. Cerratina di Lanciano vi è quello per la realizzazione dell’impianto di compostaggio con 

la variante sostanziale del digestore anaerobico e annessi, presentato da EcoLan SpA. Fra i perimetri dei due 

impianti, esistente (discarica consortile) e in progetto (impianto di compostaggio), vi è una distanza minima di poco 

superiore a 200 m e fra le due infrastrutture è compresa la Piattaforma Ecologica di selezione dei rifiuti differenziati 

della EcoLan. Le infrastrutture sono inoltre adiacenti alla zona industriale Lanciano Valle e alla strada di fondovalle 

Sangro. 

È evidente che l’intera area interessata dalle infrastrutture descritte risentirà inevitabilmente della sinergia delle 

pressioni ambientali derivanti dal funzionamento delle stesse e dalle altre attività e viabilità presenti nell’area. 

Pertanto le Aziende coinvolte hanno correttamente predisposto nel tempo e fino a tempi recentissimi degli studi 

previsionali che tencano conto dell’effetto cumulo delle principali e più significative pressioni ambientali in sinergia 

fra loro: il rumore e l’emissione di inquinanti atmosferici e odorigeni. I rispettivi studi previsionali verranno esaminati 

e valutati nel Capitolo 3 del presente documento. 

 

Figura 12 – Infrastrutture di gestione dei rifiuti presenti e future nelle località Bel Luogo e Cerratina di Lanciano 
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2. Raccolta dati inerenti ai Siti Natura 2000 interessati 

2.1 Standard Data Form Natura 2000 

L’unico sito Natura 2000 interessato dall’iniziativa è la ZSC IT7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)”. 

Il formulario standard della ZSC IT7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” è stato acquisito9 dal sito internet 

dell’Agenzia Europea per L’Ambiente (EEA) e costituisce l’Allegato 2 al presente documento.  

2.2 Obiettivi di conservazione specifici da conseguire nel sito   stabiliti nell’atto di 

designazione ai sensi dell'articolo 4(4) della Direttiva Habitat 

La designazione del Bosco di Mozzagrogna quale SIC è stata effettuata dalla Regione Abruzzo nel giugno 1995 e 

non risultano indicazioni dell’epoca circa gli obiettivi di conservazione specifici da conseguire nel sito, né sono stati 

reperiti nella documentazione di seguito descritta.  

2.3 Piano di Gestione 

Nel 2015 è stato predisposto il Piano di Gestione (PdG) del Bosco di Mozzagrogna, all’epoca ancora Sito d’Importanza 

Comunitaria (SIC), Realizzato con il Contributo della Misura 323 PSR 2007-2014 della Regione Abruzzo dal Comune di 

Mozzagrogna (Ente capofila) e dai Comuni di Atessa, Lanciano e Paglieta, interessati territorialmente dal sito. Il PdG, 

come altri analoghi predisposti per differenti SIC nel territorio regionale, è stato adottato dal Comune capofila con Delibera 

di Giunta Comunale 18/8/2015 n. 53 di presa d’atto, ma mai approvato dalla Regione Abruzzo, approvazione che avrebbe 

reso cogente a livello di piano di settore il PdG rispetto alle pianificazioni e trasformazioni del territorio, soprattutto in 

merito agli obiettivi di conservazione del sito. 

Nell’ambito del PdG in questione sono stati effettuati studi specifici vegetazionali, floristici e faunistici, ma sfortunatamente 

le cartografie presenti nel documento non sono chiaramente interpretabili. Sembra tuttavia di poter escludere che 

all’interno del perimetro del sito e nelle immediate vicinanze delle infrastrutture per la gestione dei rifiuti, esistenti e in 

progetto, risultino particolari evidenze e peculiarità, sia dal punto di vista degli habitat censiti all’interno del sito e sia dal 

punto di vista floristico-vegetazionale. Per quanto riguarda gli aspetti faunistici non sono state realizzate specifiche 

cartografie, ad eccezione di alcuni modelli d’indoneità per l’avifauna. Anche in questo caso le infrastrutture per la gestione 

dei rifiuti non sembrano interessate. 

 

9 https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/SDF.aspx?site=IT7140112 
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Figura 13 - Carta della vegetazione su base fisionomica del SIC “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” (modif. PdG) 

 

Figura 14 - Carta degli Habitat presenti all’interno del SIC “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” (modif. PdG) 
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2.4 Misure di Conservazione sito specifiche 

La Regione Abruzzo ha emanato la DGR 25/05/2017 n. 279 “Approvazione misure di conservazione sito-specifiche 

per la tutela dei Siti Natura 2000 della Regione Abruzzo (omissis). Modifiche ed integrazioni alle misure generali di 

conservazione per la tutela delle ZPS e dei SIC della Regione Abruzzo”, in attuazione alle norme di settore 

comunitarie e nazionali (Allegato 3).  

Il documento delinea le misure di conservazione da applicarsi a tutti i siti Natura 2000 della regione, in recepimento 

del DM 17/10/2007 n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”.  

Con la successiva DGR 15/09/2017 n. 492 “Approvazione misure di conservazione sito-specifiche per la tutela dei 

Siti Natura 2000 della Regione Abruzzo (omissis…)” la Regione Abruzzo ha approvato dette misure per l’allora SIC 

IT7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” (Allegato 4) e per altri. Per quanto riguarda le misure di 

conservazione inerenti al tema dei rifiuti non vi sono riferimenti ad attività autorizzate di gestione degli stessi al 

contorno, bensi indicazioni sulla necessità di rimuovere i rifiuti abbandonati e di bonificare le discariche abusive nel 

sito.  

La trasformazione dei SIC in ZSC è stata operata dal MATTM con Decreto 28/12/2018 “Designazione di due zone 

speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografica alpina, quattordici ZSC della 

regione biogeografica continentale e venticinque della regione biogeografica mediterranea della Regione Abruzzo”. 

2.5 Documentazioni e pubblicazioni esistenti sul sito Natura 2000 interessato 

La ZSC IT7140112 risulta complessivamente carente di studi pubblicati a livello scientifico specifici sulle 

componenti biotiche e sull’ecologia del sito. Dal punto di vista vegetazionale e floristico gli unici contributi sono 

quelli di Manzi & Pellegrini (1988) e di Manzi A. (1995), peraltro citati nel formulario standard della ZSC. Altri studi 

di tipo faunistico sono stati realizzati dal1998 al 2008, ma non erano incentrati in modo specifico sulla fauna della 

ZSC. Le ricerche più aggiornate e approfondite sono state condotte nell’ambito del Piano di Gestione (2015), ma 

non risultano pubblicate a livello scientifico. Si riporta di seguito il repertorio delle pubblicazioni disponibili, riportate 

anche nella bibliografia del presente documento.  

- Manzi A., 1988. Relitto di bosco ripariale lungo il corso planiziare del fiume Sangro (Italia centrale). 

Documents Phytosociologiques N.S. XI: 561-571 

- Manzi A., Pellegrini M., 1995. Le cenosi forestali con Farnia (Quercus robur L.) della provincia di Chieti: 

aspetti storici, floristici, vegetazionali e conservazione. Studi e Ricerche Sist. Aree Prot. WWF It., 2: 7-22.  
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- Turin P., Ruggeri L., Zanetti M, Bolò M.F., Rossi V., Loro V., 1998. Carta ittica della Provincia di Chieti. 

Cogecstre Edizioni, Penne (PE), pp. 186. 

- Turin P., Ruggeri L., Colcera C, Zanetti M., D’Eramo A., 2003. Il monitoraggio e la prima classificazione 

delle acque ai sensi del D.lgs. 152/99. P.T.T.A. Mappaggio biologico dei bacini della Regione Abruzzo. 

Regione Abruzzo, Direzione Territorio Servizio Gestione e Tutela della Risorsa Acqua Superficiale e 

Sotterranea. 

- Di Tizio L. e Pellegrini Mr., 2007. Aggiornamento sullo status e sulla distribuzione di Emys orbicularis (L., 

1758) nella Provincia di Chieti. Atti del I Congresso nazionale del S.H.I. Abruzzo, Caramanico Terme (PE). 

- Pagliani T. (a cura di) 2008. Pianificazione della salvaguardia delle specie ittiche nel territorio della 

Provincia di Chieti. Consorzio Mario Negri Sud. 

- Pellegrini Mr., Pinchera F.P., Staniscia M., Di Lorenzo M., Agrillo E., Massimi M., Cicchini A., 

Masciovecchio M., Di Menna G., Di Gregorio V., Ruggeri L., Iacovone C., Zinni N., Di Domenica A., Ranalli 

N., 2015. Piano di Gestione del SIC IT7140112. 

2.6 Documentazioni e pubblicazioni disponibili  

Sono stati predisposti studi, anche questi non pubblicati a livello scientifico, afferenti alle componenti naturalistiche 

presenti   nell'area di intervento all’epoca della progettazione dell’intervento in analisi.  

Nel 2016 è stata predisposto lo screening VIncA per il progetto originario di realizzazione dell’impianto di 

compostaggio EcoLan in località Bel Luogo di Lanciano. 

A corredo del progetto esecutivo per la realizzazione dell’opera è stato pedisposto nel 2018 lo schema esecutivo 

di dettaglio per il ripristino della fascia boscata e la realizzazione della siepe perimetrale dello stabilimento, 

seguendo criteri di recupero ambientale, di ecologia del paesaggio funzionale (siepi per l’assorbimento delle 

emissioni acustiche) e di messa a dimora di essenze della flora locale, in particolare di essenze fruticose a 

vantaggio dell’Avifauna frugivora locale. 

Sempre sullo stesso territorio interessato e sempre nel 2018, EcoLan ha commissionato uno screening VIncA per 

il progetto di ampliamento delle potenzialitá della propria Piattaforma Ecologica per il trattamento e la valorizzazione 

dei rifiuti urbani ed assimilabili. Nel parere di accoglimento della VIncA da parte del Comune di Lanciano erano 

state determinate delle prescrizioni, per effetto delle quali era stato disposto il monitoraggio floristico e faunistico 

dell’area interessata, con particolare riferimento all’Avifauna, da predisporre periodicamente a cura di EcoLan.  

È stato pertanto predisposto il rapporto “MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA NELL’AREA INTERESSATA DALLA 

REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO PER IL TRATTAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI”, contenente lo studio floristico del 2019, a cura  
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delle Dott.sse S. Caporale e G. Lanciani, le cui risultanze cartografiche verranno evidenziate nel paragrafo 2.8, e il 

monitoraggio dell’Avifauna, sempre del 2019, a cura dei Dott. A. R. Natale e S. Cericola. Il Rapporto, a firma dello 

scrivente, conteneva inoltre dati ed elaborazioni sull’incidentalità che coinvolge la fauna selvatica nella rete viaria 

limitrofa alle infrastrutture di gestione dei rifiuti esistenti e future. 

Per quanto attiene l’Avifauna, il monitoraggio ha permesso di individuare complessivamente n. 54 specie di Uccelli 

nell’area investigata in n. 8 rilievi distribuiti nel periodo luglio – dicembre 2019. Nelle conclusioni del rapporto, per 

quanto riguarda l’Avifauna è riportato quanto segue. 

“Per quanto attiene le specie in Allegato 1 della Direttiva Uccelli, rispetto alle quali è richiesto lo studio per la VIncA 

di piani e progetti che si realizzino in prossimità o all'interno dei siti Natura 2000 (nibbio bruno Milvus migrans, 

tarabusino comune Ixobrychus minutus, martin pescatore Alcedo atthis, nibbio reale Milvus milvus, airone rosso 

Ardea purpurea, moretta tabaccata Aythya nyroca), riportate all'interno dell'Allegato 5 della DGR n° 492/2017 che 

ha approvato le misure di conservazione sito-specifiche della ZSC IT7140112, le uniche specie rilevate sono state 

il nibbio reale e il nibbio bruno. 

In relazione ai dati delle presenze raccolti nei censimenti invernali pregressi, i numeri di individui contattati per le 

due specie di nibbio (n. 11 per M. migrans, n. 2 per M. milvus) sono in linea con quelli inerenti ai valori registrati nel 

periodo 2016-2019. Si ritiene pertanto che la presenza della piattaforma e il relativo ampliamento non comportino 

incidenza negativa tale da influenzare la presenza delle due specie di nibbio, verosimilmente avvantaggiate 

maggiormente dalla disponibilità trofica all'interno della vicina discarica. Per le due specie di nibbio non risultavano 

nidificazioni nelle aree delle stazioni 1 e 2, come riportato nel Piano di Gestione del SIC.  

Si ritiene invece che M. migrans nidifichi con una coppia nell’area del Comune di Mozzagrogna (Bosco di 

Mozzagrogna), anche se la riduzione di superficie del bosco potrebbe avere determinato uno spostamento in destra 

idrografica del Sangro (AA.VV. 2015). Pertanto anche in questo caso si ritiene di poter escludere qualsiasi 

interazione negativa della piattaforma e/o dell'ampliamento sulla nidificazione di Milvus migrans e Milvus milvus.”. 

Un recente documento ha infine esaminato la ZSC IT7140112, la VIncA per la Variante al PRG di Atessa (2021)10, 

che ha effettuato una buona disamina delle componenti biotiche presenti nel quadro valutativo complessivo dello 

strumento urbanistico innovato e del territorio comunale interessato.  

 

10 https://www.regione.abruzzo.it/system/files/ambiente/tutela-

territorio/vinca/158224/relazione_valutazione_incidenza_ambientale_def.pdf 
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2.7 Carta degli habitat e carta di distribuzione delle specie di interesse comunitario  

Non risultano disponibili cartografie aggiornate e specifiche degli habitat e delle specie di interesse comunitario 

presenti nella ZSC, ad eccezione di quanto esposto in merito al Piano di Gestione. 

2.8 Eventuali altre carte tematiche ritenute utili  

Lo stralcio della Carta di Uso del Suolo ver. 2013 è riportato nel sottoparagrafo 1.1.9. del presente documento. 

Data la natura dell’intervento e i potenziali effetti sulla ZSC, è opportuno prendere in considerazione elementi 

cartografici facenti riferimento alla flora e alla vegetazione locali.  

In primo luogo si riporta di seguito la cartografia degli elementi floristici individuati nel 2019 nei dintorni della 

Piattaforma Ecologica, in cui sono evidenziati l’area di monitoraggio (linea gialla), gli elementi puntuali con la 

denominazione scientifica e gli areali numerati per alcune delle specie rinvenute (1, Arundo donax; 2, Robinia 

pseudoacacia; 3, Phragmites australis; 4, Quercus pubescens; 5, Prunus spinosa; 6, Rubus ulmifolius). 

 

 

Figura 15 – Cartografia della flora limitrofa alla Piattaforma Ecologica (modif. Google Earth Pro, spiegazione nel testo precedente) 
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Altro elemento cartografico importante dal punto di vista vegetazionale è la “Cartografia Geobotanica dei SIC al di 

fuori delle aree protette” della Regione Abruzzo aggiornata al 2018, di cui si riporta di seguito uno stralcio, descritto 

nel dettaglio dalla tabella seguente. 

 

Figura 16 – Stralcio della “Cartografia Geobotanica dei SIC al di fuori delle aree protette”  
(in rosso il futuro impianto di compostaggio, in azzurro la discarica consortile - elab. Google Earth Pro) 

 

Tabella 3 – Tipologie vegetazionali identificate nella Cartografia Geobotanica 

Riferimento 
cartografico 

Vegetazione e syntaxa Syntaxa e associazione fitosociologica Qualità 

1 
Vegetazione ruderale sinantropica 
dei coltivi, degli incolti e delle aree 

urbanizzate 

Artemisietea vulgaris, Polygono-Poetea annuae, 
Stellarietea mediae, Roso sempervirentis-Quercetum 
pubescentis 

Molto 
bassa 

2 Vegetazione arborea ripariale Salicetum albae, Populetum albae Media 

3 Saliceti arbustivi Saponario-Salicetum purpureae, Salicetum triandrae Media 

4 Vegetazione arborea ripariale Salicetum albae, Populetum albae Media 

5 Arbusteti collinari 
Spartio juncei-Cytisetum sessilifolii, Pruno-Rubion 

ulmifolii, Roso sempervirentis-Quercetum pubescentis 
Media 

6 Vegetazione elofitica e di greto Phragmition communis, Polygono-Xanthietum italici Media 
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3. Analisi ed individuazione delle incidenze sui siti Natura 

2000 

3.1 Effetti diretti e/o indiretti 

Considerata la collocazione dell’area d’intervento esterna alla ZSC e non prevedendo la sua realizzazione alcuna 

interessenza con il sito Natura 2000, è possibile escludere effetti diretti derivanti dalla realizzazione dell’opera in 

termini di perdita di superficie o di habitat della ZSC. La sua gestione potrebbe invece produrre effetti diretti o 

indiretti sulle componenti biotiche della ZSC, a causa delle emissioni fisiche (rumore, polveri) e chimiche (gas, 

odori) in atmosfera.  

Non risultano altri fattori di pressione derivanti dalla realizzazione e dalla gestione dell’intervento in analisi che 

possano produrre effetti significativi sulla ZSC. L’analisi delle interferenze su descritte richiede la disponibilità di 

studi previsionali che producano delle mappe tematiche sulla distribuzione spaziale dei vari fattori di pressione, con 

evidenza dell’ampiezza e dell’intensità di essi a carico di un sito Natura 2000 o di qualsiasi altro elemento territoriale 

vulnerabile o sensibile (aree protette, zone agricole, agglomerati urbani, ecc.). EcoLan ed Ecologica Sangro hanno 

predisposto tali studi, tenendo tuttavia conto per possibile fattore d’impatto del contributo derivante da tutte le 

infrastrutture di gestione dei rifiuti. Pertanto gli studi previsionali disponibili per il presente Studio d’Incidenza 

tengono già conto dell’effetto cumulo e verranno esaminati nel seguente paragrafo.    

3.2 Effetto cumulo 

3.2.1 Emissioni in atmosfera 

La determinazione degli effetti derivanti dalla gestione dell’impianto di compostaggio è stata effettuata nello 

“STUDIO PREVISIONALE SULLA DIFFUSIONE DEGLI INQUINANTI E DELL’IMPATTO ODORIGENO 

CONSEGUENTI LE EMISSIONI IN ATMOSFERA DI UN IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO” condotto nel 2016 da 

LaserLab11 di Chieti su incarico di EcoLan. Lo studio era stato condotto in modo tale da tenere già conto delle 

emissioni del digestore anaerobico e degli annessi (upgrading).  

 

11 https://www.laserlab.it/ 
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Lo studio previsionale era stato inserito e valutato positivamente nello screening VIncA del 2016, documento a sua 

volta inserito ed esaminato nella documentazione presentata da EcoLan per l’ottenimento, poi conseguito, 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale attualmente in vigore.  

Lo studio è stato effettuato prendendo in esame le sostanze emesse e le relative concentrazioni, ricavate dal 

quadro riassuntivo delle emissioni presentato in fase di autorizzazione del progetto, nonché le caratteristiche fisiche 

e geometriche delle sorgenti emissive e i dati meteorologici relativi all’ultimo anno solare disponibile, raccolti dalla 

stazione di rilevamento della discarica consortile di Cerratina. 

La disponibilità di dati anemologici recenti e molto ravvicinati al sito d’intervento ha costituito un indubbio vantaggio 

per lo studio previsionale, in quanto esso è così in grado di fornire simulazioni maggiormente accurate e realistiche 

della diffusione delle sostanze emesse in atmosfera. La diffusione delle sostanze chimiche e la loro percepibilità 

olfattiva sono state determinate mediante modelli di dispersione atmosferica, che calcolano le concentrazioni degli 

inquinanti e del loro livello olfattivo al suolo, elaborando i dati di emissione, meteorologici e di profilo del terreno. 

Nel caso specifico è stato utilizzato il software CALPUFF, modello di dispersione atmosferica non stazionario e 

multispecie, che simula gli effetti di una meteorologia variabile nello spazio e nel tempo sul trasporto, la 

trasformazione e la rimozione degli inquinanti. Il modello viene utilizzato a distanze variabili dalle centinaia di metri 

alle centinaia di chilometri dalle sorgenti, includendo sia algoritmi importanti su scale spaziali ridotte (stack tip 

downwash, building downwash, plume rise graduale, penetrazione parziale della piuma inquinante oltre lo strato di 

rimescolamento, effetti di interazione con le linee di costa, e impatto sul suolo), sia algoritmi importanti su scale 

grandi spaziali (rimozione degli inquinanti per effetto di deposizione umida e secca, trasformazione chimica, shear 

verticale del vento, trasporto sull’acqua, fumigazione ed effetti sulla visibilità). CALPUFF può inoltre descrivere 

sorgenti puntiformi, volumetriche, areali e lineari.  

I dati meteorologici in ingresso a CALPUFF sono stati preliminarmente elaborati mediante il processore 

meteorologico CALMET, mentre quelli in uscita sono stati trattati tramite il processore CALPOST. Tutti i software 

sonoo stati utilizzati tramite CALWIN, sistema di gestione modellistica che permette la gestione integrata di tutti i 

modelli matematici citati. Il sistema fornisce anche i dati di orografia (DTM) e uso del suolo (CORINE) necessari 

alla simulazione. 

La simulazione di dispersione è stata effettuata su un’area di 5x5 Km centrata in prossimità del punto principale di 

emissione. Il grafico in figura 18 rappresenta la sintesi dei dati anemologici registrati dalla stazione meteo della 

discarica di Cerratina nel 2014. La rosa dei venti così ottenuta indica che le direzioni predominanti di provenienza 

dei venti sono SO e NE e la classe di velocità predominante risulta essere quella compresa tra 1 e 2 m/s.  
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L’asse SO - NE è praticamente parallelo a quello della vallata del basso Sangro (figura 19), il che indica come le 

principali masse d’aria in spostamento siano rappresentate dalle “brezze di terra” (da Sud Ovest) e “di mare” (da 

Nord Est), che si avvicendano nell’arco della giornata in condizioni meteorologiche di relativa stabilità. Gli inquinanti 

presi in considerazione nello studio sono i seguenti: 

- Polveri Totali Sottili (PTS); 

- Ossidi di Azono (NOx); 

- Ossidi di Zolfo (SOx); 

- Monossido di Carbonio (CO); 

- Carbonio Organico Totale (COT); 

- Ammoniaca (NH3); 

- Aciso Solfidrico (H2S); 

- Odore (unità odorigene, OUE). 

I risultati dello studio, raffigurati nelle cartografie riportate di seguito, indicano che l’area in cui sono presenti le 

concentrazioni più elevate sia dell’odore e sia delle sostanze inquinanti prese in considerazione, risulta essere 

collocata in prossimità del sito di realizzazione dell’impianto di compostaggio.  

Per quanto riguarda l’impatto olfattivo, sull’intera area il software di simulazione ha stimato un valore medio annuo 

dei massimi della concentrazione di picco di odore pari a 0,587 unità olfattive per metro cubo (UO/mc). Poiché tale 

valore è inferiore alla soglia di rilevabilità, lo studio conclude che l’impatto olfattivo delle sorgenti emissive di 

pertinenza dell’impianto oggetto di studio risulta non significativo. 

 

Figura 17 - Rosa dei venti – Cerratina/Lanciano 2014 
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Figura 18 - Rosa dei venti su mappa - Cerratina/Lanciano 2014. 

 

Figura 19 – Distribuzione della concentrazione media annua delle Polveri Totali Sottili (PTS) nei dintorni degli impianti di gestione 
dei rifiuti rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 
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Figura 20 - Distribuzione e concentrazione media annua degli Ossidi di Azoto (NOx) nei dintorni degli impianti di gestione dei rifiuti 
rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 

 

Figura 21 - Distribuzione e concentrazione media annua degli Ossidi di Zolfo (SOx) nei dintorni degli impianti di gestione dei rifiuti 
rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 
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Figura 22 - Distribuzione e concentrazione massima (8 ore) del Monossido di Carbonio (CO) nei dintorni degli impianti di gestione 
dei rifiuti rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 

 

Figura 23 - Distribuzione e concentrazione media annua del Carbonio Organico Totale (COT) nei dintorni degli impianti di gestione 
dei rifiuti rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 
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Figura 24 - Distribuzione e concentrazione media annua dell’Ammoniaca (NH3) nei dintorni degli impianti di gestione dei rifiuti 
rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 

 

Figura 25 - Distribuzione e concentrazione massima (media annuale) dell’Acido Solfidrico (H2S) nei dintorni degli impianti di 
gestione dei rifiuti rispetto alla ZSC (all’epoca indicata come SIC) 
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Figura 26 - Distribuzione e intensità dell’Odore (OUE) nei dintorni degli impianti di gestione dei rifiuti rispetto alla ZSC (all’epoca 
indicata come SIC) 

Le concentrazioni dei vari inquinanti restituiti dallo studio previsionale nell’area circostante agli impianti di gestione 

dei rifiuti, esistenti e in progetto, sono risultate tutte di basso livello. I valori di concentrazione più alti sono stati 

registrati, come atteso, in corrispondenza dei loro stessi punti di emissione (PTS, COT, NH3, H2S), o non distanti 

dall’impianto di compostaggio (NOx, SOx, Odore). Solo in un caso (CO) si osserva una distribuzione più caotica, 

con interessamento di zone più distanti. 

Per quanto riguarda gli obiettivi di conservazione della ZSC, l’elemento di maggiore criticità avrebbe potuto risiedere 

nell’anidride solforosa (SO2), nello studio previsionale inclusa nel parametro SOx (ossidi di zolfo). Infatti SO2 in 

presenza di acqua forma acido solforico (H2SO4), che può creare danni alla vegetazione, sia direttamente sulle 

foglie e sulle parti legnose, sia sul suolo, riducendone il pH, mobilitando i nutrienti ed eliminando nel tempo le 

componenti microbiche presenti in esso presenti.  

Il D.Lgs 13/08/2010 n.155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita' dell'aria ambiente e per un'aria 

piu' pulita in Europa”, di recepimento della Direttiva Europea 2008/50/CE, stabilisce i valori limite, il livello critico e 

la soglia di allarme per la concentrazione nell’aria ambiente di biossido di zolfo, riportati di seguito.  
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Tabella 4 – Valori limite di SO2 per la protezione della salute e della vegetazione  

Periodo di mediazione Valore limite 

1 ora 350 µg/m3 da non superare più di 24 volte per anno civile 

1 giorno 125 µg/m3 da non superare più di 3 volte per anno civile 

Periodo di mediazione LIVELLO CRITICO PER LA PROTEZIONE DELLA VEGETAZIONE 

Anno civile 20 µg/m3 

Inverno (1° ottobre – 31 marzo) 20 µg/m3 

Periodo di mediazione Soglia di allarme 

3 ore consecutive 500 µg/m3 

Come si evince dalla mappa di isoconcentrazione di SOx in figura 22, i livelli del parametro al di sopra della ZSC 

sono di molto inferiori ai limiti per la protezione della vegetazione. 

 

3.2.2 Rumore 

Analogamente a quanto fatto per le emissioni in atmosfera, nel febbraio 2022 è stata redatta da Euroservizi12 di 

Taranta Peligna (CH) la “VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO” descritta nel sottoparagrafo 1.2.10 del presente 

documento. Anche tale studio risulta esplicativo sull’effetto cumulo potenzialmente derivante dall’esercizio delle 

infrastrutture per la gestione dei rifiuti e delle altre attività al contorno. Infatti i rilievi effettuati per stabilire il clima 

acustico attuale sono stati effettuati in corrispondenza di n. 10 punti, uno dei quali (PM10) interno alla ZSC. I punti 

di rilievo risultano inscritti in un’area di forma reattangolare della superficie di circa 4,6 kmq.  

Mediante lo specifico software SoundPlan13 è stato quindi simulato il clima acustico diurno e notturno, sommando 

ai livelli fonometrici registrati nei vari punti le emissioni derivanti dalle macchine operatrici, dai mezzi di trasporto di 

materiali e maestranze nonché dai vari impianti esistenti e in progetto nelle due infrastrutture per la gestione dei 

rifiuti. Il risultato della simulazione è condensato nelle planimetrie in figura 29 (livello di emissione nel periodo 

diurno) e in figura 30 (livello di emissione nel periodo notturno).     

 

 

12 http://www.euroservizisnc.eu/ 

13 https://www.soundplan.eu/en/ 
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Figura 27 – Collocazione dei punti di rilievo della Valutazione di Impatto Acustico 

 

Figura 28 - Livello di emissione nel periodo diurno (modif. Valutazione di Impatto Acustico febbraio 2022) 
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Figura 29 - Livello di emissione nel periodo notturno (modif. Valutazione di Impatto Acustico febbraio 2022) 

 

Per quanto riguarda il Piano comunale di classificazione acustica di Lanciano, l’area interessata dall’impianto di 

compostaggio ricade nella Casse V “Aree prevalentemente industriali”, alla quale il DPCM 14/11/97 assegna valori 

limite di emissione diurna (06:00 – 22:00), pari a 65 dB(A), e notturna (23-00 – 06:00), pari a 55 dB(A) nonché di 

immissione diurna, pari a 70 dB(A), e notturna, pari a 60 dB(A). Per la stessa classe il medesimo Decreto stabilisce 

altresì valori di qualità nelle fasce diurna, pari a a 62 dB(A), e notturna, pari a 57 dB(A).  

La discarica ricade invece nella Classe VI “Aree interessate esclusivamente da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi”, alla quale il DPCM 14/11/97 assegna identici valori limite di emissione diurna (06:00 – 22:00) 

e notturna (23-00 – 06:00) pari a 65 dB(A) nonché di immissione diurna e notturna pari a 70 dB(A). Per la stessa 

classe il medesimo Decreto stabilisce valori di qualità identiche nelle fasce diurna e notturna, pari a 70 dB(A).   

Purtroppo per la ZSC non è stata considerata una classe a maggiore tutela all’epoca della redazione del Piano 

comunale di classificazione acustica.  
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Figura 30 – Classi acustiche nella zona interessata dagli impianti di gestione rifiuti e dalla ZSC 

All’esito degli studi effettuati per la determinazione dell’impatto acustico cumulativo, la relazione specifica è 

pervenuta alle seguenti conclusioni: 

- il risultato della valutazione previsionale di impatto acustico relativa al complesso impiantistico per lo 

smaltimento di rifiuti solidi urbani (Discarica) ubicato in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano (CH), 

tenuto conto anche dell’effetto cumulo che si ingenera con la presenza di altri impianti della “medesima 

categoria progettuale” già realizzati o in via di realizzazione nel medesimo contesto ambientale e 

territoriale, documenta il rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente;  

- in particolare il limite di emissione in prossimità della sorgente (in corrispondenza di spazi utilizzati da 

persone e comunità) ed i limiti di immissione assoluto e differenziale presso gli ambienti abitativi più 

esposti risultano conformi ai rispettivi limiti normativi, con un livello di fiducia pari al 95%; 

- anche l’incidenza sul clima acustico della ZSC IT7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” prodotta dalla 

Discarica in esame (sempre tenendo in debita considerazione “l’effetto cumulo”) è sostanzialmente 

trascurabile; il contributo di rumore derivante dalle attività in narrativa risulta inferiore alla soglia al disopra 

della quale, generalmente, lo si possa considerare apprezzabile. 

- le attività oggetto di studio, ferme restando le modalità di esercizio descritte nel presente documento, sono 

da ritenersi accettabili sotto il profilo dell’impatto acustico determinato nell’area analizzata. 
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3.3 Effetti a breve termine (1-5 anni) o a lungo termine 

Con riferimento al cronoprogramma esposto nel sottoparagrafo 1.2.13, gli effetti a breve termine dovrebbero 

derivare dalle attività di cantiere per la realizzazione dell’intervento e per la chiusura della discarica. Tuttavia,  

gli studi previsionali descritti nei precedenti paragrafi 3.1 e 3.2 forniscono elementi e informazioni utili a formulare 

previsioni sugli effetti a breve termine. 

Lo “Studio previsionale sulla diffusione degli inquinanti e dell’impatto odorigeno conseguenti le emissioni in 

atmosfera di un impianto di compostaggio” condotto nel 2016 ha descritto gli scenari di diffusione degli inquinanti 

considerati per la sola fase di gestione dell’impianto di compostaggio, prendendo in considerazione solo i punti fissi 

di emissione. Le conclusioni dello studio sono state esaminate e discusse nel paragrafo 3.1. Le emissioni  

in atmosfera che proverranno dall’intervento in analisi (macchine operatrici e mezzi di trasporto materiali/rifiuti e 

maestranze), soprattutto se confrontate con quelle derivanti dalla gestione degli impianti valutati, esse sono da 

considerarsi poco significative e non tali da produrre effetti a breve termine sulla ZSC.  

3.4 Effetti probabili 

La diffusione degli inquinanti e del rumore di cui ai rispettivi studi previsionali, laddove vi sia interessamento 

dell’area limitrofa allo stabilimento, interessa prevalentemente una fascia della ZSC molto ravvicinata alle 

infrastrutture per la gestione dei rifiuti, alle attività produttive e alla fondovalle Sangro. Alla luce delle caratteristiche 

e della distribuzione della vegetazione all’interno e nei pressi della ZSC non interessata dalla presenza degli habitat 

in essa censiti, per quanto risulti indicato nel Piano di Gestione, la suddetta fascia è invece interessata dalla 

presenza della “Vegetazione ruderale sinantropica dei coltivi, degli incolti e delle aree urbanizzate”, in nessun caso 

contemplata a habitat Natura 200014 presenti o assenti nella ZSC. Tale tipologia vegetazionale, oltre che non avere 

un significativo valore assoluto (qualità molto bassa), risulta relegata quasi del tutto alle sottili bordure fra i coltivi, 

spesso seminativi. 

Non sono disponibili dati e informazioni di tipo faunistico su quella fascia di ZSC molto ravvicinata alle infrastrutture. 

Secondo il Piano di Gestione essa non risulta inclusa nei modelli d’idoneità per la nidificazione delle specie di 

Avifauna considerate (Milvus milvus e M. migrans). Pertanto non si ritiene che possano manifestarsi effetti probabili 

con la realizzazione e la gestione dell’intervento.      

 

14 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do 
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3.5 Localizzazione e quantificazione degli habitat, habitat di specie e specie 

interferiti 

Per le considerazioni espresse nel precedente paragrafo non si ritiene che vi siano habitat, habitat di specie e 

specie interferite dalla realizzazione dell’intervento in valutazione.   

3.6 Perdita di superficie di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie  

Poiché l’intervento è esterno alla ZSC e i suoi effetti sulla ZSC a breve e a lungo termine risultano non significativi, 

non vi sarà perdita di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie, né direttamente e né indirettamente.  

3.7 Deterioramento di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie in 

termini qualitativi 

Poiché l’intervento è esterno alla ZSC e i suoi effetti sulla ZSC a breve e a lungo termine risultano non significativi, 

non vi sarà deterioramento qualitativo di habitat di interesse comunitario e di specie.  

3.8 Perturbazione di specie 

In aderenza alle Linee Guida nazionali e regionali sulla VIncA si riporta la seguente valutazione. 

➢ Il Progetto interessa habitat prioritari (*) di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se, Si: 

o Quali habitat prioritari vengono interferiti? 

o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo 

termine? 

Il progetto non interessa habitat prioritari. 

➢ Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario non prioritari ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se, Si: 

o Quali habitat di interesse comunitario vengono interferiti? 

o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo 
termine? 

Il progetto non interessa habitat non prioritari. 
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➢ Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE, non figuranti 

tra quelli per i quali il sito/i siti sono stati designati (riportati con la lettera D nel Site Assessment)? Se, Si: 

o Quali habitat prioritari vengono interferiti? 

o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo 
termine? 

Il progetto non interessa alcuno degli habitat dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE non figuranti tra quelli per i 

quali il sito è stato designato. 

➢ Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse comunitario 

o Quali specie vengono interessate nel sito/siti? 

o Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito /siti (es. individui, coppie etc.)? 

o Qual è l'impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripartizione? 

o Quanta superficie del loro habitat di specie viene interferita? 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine degli habitat di specie? 

Il progetto non interessa specie di interesse comunitario né loro habitat 

➢ Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse comunitario   non prioritarie 

dell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 della Direttiva 2009/147/CE per i quali il sito/i siti sono stati 

designati? 

o Quali specie vengono interessate nel sito/siti? 

o Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito /siti (es. individui, coppie etc.) 

o Qual è l'impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripartizione? 

o Quanta superficie del loro habitat di specie viene interferita? 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al mantenimento a lungo 

termine degli habitat di specie? 

Il progetto non interessa specie e/o il loro habitat, di interesse comunitario non prioritarie dell'Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 della Direttiva 2009/147/CE per i quali il sito/i siti sono stati designati 
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➢ Il P/P/P/I/A ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie per i quali il sito/i siti sono stati 

designati? Il loro raggiungimento è pregiudicato o ritardato a seguito del P/P/P/I/A? Il P/P/P/I/A può interrompere i 

progressi compiuti per conseguire gli obiettivi di conservazione? 

Il progetto non ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie per i quali il sito è stato 

designato 

 

➢ In che modo il P/P/P/I/A incide, sia quantitativamente che qualitativamente, su      habitat/specie/habitat di specie 

sopra individuati? Deve essere indicato e descritto quanto segue: 

o la superficie di habitat di interesse comunitario interessata dal P/P/P/I/A viene persa 

definitivamente? 

o la superficie di habitat di specie interessata dal P/P/P/I/A viene persa definitivamente? 

o la superficie di habitat di interesse comunitario o habitat di specie viene frammentata? 

o il P/P/P/I/A interessa direttamente un sito riproduttivo, di svernamento, sosta, transito, rifugio o 

foraggiamento di specie di interesse comunitario? 

o il P/P/P/I/A produce perturbazioni o disturbi su una o più specie nelle fasi del proprio ciclo 

biologico, su uno o più habitat/habitat di specie? 

o la realizzazione del P/P/P/I/A comporta cambiamenti in altri elementi ambientali, naturali e 

seminaturali, e morfologici del sito (es. muretti a secco, ruderi di edifici, attività agricole e forestali, 

zone umide permanenti o temporanee, etc.)? 

o la realizzazione del P/P/P/I/A comporta l'interruzione di potenziali corridoi ecologici? Se si, in che 

modo e da quali specie possono essere utilizzati? 

Il progetto non incide, sia quantitativamente e sia qualitativamente, su habitat/specie/habitat di specie del sito 

 

➢ La realizzazione del P/P/P/I/A comporta il rischio di compromissione del raggiungimento degli obiettivi di 

conservazione individuati per habitat e specie di interesse comunitario sia in termini qualitativi che quantitativi? 

Perché? 

La realizzazione del progetto non comporta il rischio di compromissione del raggiungimento degli obiettivi  

di conservazione individuati per habitat e specie di interesse comunitario sia in termini qualitativi che quantitativi 
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➢ In che modo il P/P/P/I/A incide sull’integrità del sito? Deve essere descritto quanto segue: 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può provocare cambiamenti negli aspetti caratterizzanti che 

determinano la funzionalità del sito in quanto habitat o ecosistema? 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre alla modifica delle dinamiche          ecosistemiche che 

determinano la struttura e/o le funzioni del sito? 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre a modifiche degli equilibri tra le specie principali e 
ridurre la diversità biologica del sito? 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può provocare perturbazioni che possono incidere sulle       dimensioni o 

sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie principali? 

Il progetto non incide sull’integrità del sito  

Secondo le Linee Guida l’analisi di cui sopra deve essere accompagnata da una quantificazione delle incidenze per 

ogni habitat, habitat di specie e specie interferiti. Poiché a seguito dell’analisi non si sono evidenziate interferenze 

a carico della ZSC, dei suoi habitat, degli habitat di specie e delle specie animali e vegetali ivi presenti, si ritiene 

non necessario procedere con la quantificazione delle incidenze.   

4. Valutazione del livello di significatività delle incidenze 

Si ha una incidenza significativa quando dagli esiti della valutazione emerge una perdita o variazione sfavorevole 

del grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario o degli habitat di specie all'interno 

del sito e in riferimento alla regione biogeografica di appartenenza. Poiché dagli esiti della valutazione non sono 

emerse perdite o variazioni sfavorevoli a carico della ZSC e delle sue componenti biotiche ed ecologiche, si ritiene 

non necessario procedere con la valutazione del loro livello di significatività.  

5. Individuazione e descrizione delle eventuali misure di 

mitigazione 

Le Guide dell’Unione Europea introducono le misure di mitigazione, o attenuazione, della VIncA quali misure intese 

a ridurre al minimo o addirittura a sopprimere l’impatto negativo di un P/P/P/I/A durante o dopo la sua realizzazione.  

Dunque le misure di mitigazione sono finalizzate a minimizzare o annullare gli effetti negativi del P/P/P/I/A sui siti 

al di sotto della soglia di significatività, sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il suo completamento, 

senza arrecare ulteriori effetti negativi sugli stessi. L’individuazione delle misure di mitigazione deve essere riferita 

a ciascun fattore di alterazione che implica incidenze significative negative. 
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Considerato l’esito della valutazione della presenza e della (non) significatività delle incidenze derivanti dalla 

realizzazione e dalla gestione dell’intervento sulla ZSC IT7140112, si ritiene piuttosto opportuno formulare, in luogo 

delle misure di mitigazione, indicazioni migliorative sulla realizzazione del progetto nonché sul controllo delle 

pressioni ambientali derivanti dal suo esercizio. 

Epoca di realizzazione della chiusura dell’impianto 

La realizzazione della chiusura dell’impianto comporterà inevitabilmente emissioni acustiche, più o meno intense a 

seconda delle varie attività in essa contemplate (ad es. movimento terra, realizzazione del capping e delle 

piatumazioni, ecc.). Pur nella consapevolezza che il protrarsi stesso della realizzazione dell’intervento oltre le 

tempistiche previste nel cronoprograma possa prolungare i fattori di pressione da essa derivanti, si ritiene 

opportuno formulare indicazioni circa il rispetto del periodo di riproduzione degli uccelli. 

Nei monitoraggi sull’Avifauna effettuati nel 2019 si è evidenziata nella zona la presenza di numerose specie, alcune 

delle quali potenzialmente provenienti dalla ZSC e in essa nidificanti, i cui richiami nel periodo degli accoppiamenti 

e della cova potrebbero essere disturbati dalle emissioni acustiche derivanti dalla realizzazione dell’intervento.  

Poiché fra le specie in Allegato 1 della Direttiva Uccelli che risultano presenti nella ZSC (nibbio bruno Milvus 

migrans, tarabusino comune Ixobrychus minutus, martin pescatore Alcedo atthis, nibbio reale Milvus milvus, airone 

rosso Ardea purpurea, moretta tabaccata Aythya nyroca), le uniche specie rilevate sono state il nibbio reale  

e il nibbio bruno, il relativo periodo riproduttivo è sintetizzabile come di seguito. 

Tabella 5 – Sintesi dei periodi riproduttivi delle due specie di Nibbio presenti nell’area 

Specie Corteggiamento Deposizione Schiusa Involo 

Nibbio bruno (Milvus migrans) marzo - aprile aprile – maggio giugno luglio 

Nibbio reale (Milvus milvus) febbraio – marzo marzo - aprile maggio - giugno luglio 

Dalla disamina delle caratteristiche riproduttive delle specie indiduate, si ritene che il periodo maggiormente critico 

sia compreso fra i mesi di marzo e di giugno, nel corso del quale è opportuno non collocare le fasi a maggiore 

impronta acustica della realizzazione dell’infrastruttura. Tale periodo risulta sufficientemente conservativo per 

l’Avifauna locale in quanto copre il periodo riproduttivo della gran parte delle specie presenti.  

Il responsabile dell’attuazione dell’operazione è Ecologica Sangro, per il tramite della direzione lavori.  

Il finanziamento dell’operazione dovrà trovare capienza fra i costi di realizzazione dell’opera. Per la valutazione 

dell’efficacia dell’intervento è opportuno ripetere il monitoraggio dell’Avifauna già condotto nell’area durante la 

realizzazione del cantiere, allo scopo di evidenziare eventuali anomalie sulla distribuzione delle specie già 

identificate.  
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L’operazione non inciderà direttamente sull’estensione degli habitat di interesse comunitario coinvolti e sul loro 

grado di conservazione a livello di ciascun sito interessato, né sulla consistenza delle popolazioni delle specie 

coinvolte e sul loro grado di conservazione, ma risponderà invece a criteri preventivi (principio di precauzione) 

nonché di buone pratiche realizzative. L’accorgimento descritto verrà attuato per l’intero periodo in cui si 

svolgeranno le attività di cantiere. I risultati della verifica ex ante e in itinere saranno oggetto di relazioni periodiche 

da mettere a disposizione dell’autorità competente. 

Controllo dei fattori di pressione 

Sebbene gli studi previsionali non abbiano indicato la presenza di significativi fattori di pressione a carico della 

ZSC, non è possibile escludere a priori che le previsioni possano essere difformi (migliori o peggiori) dell’atteso. 

Pertanto, si ritiene opportuno proseguire con il monitoraggio ambientale permanente degli inquinanti fisici (rumore, 

polveri) e chimici (gas, odori) secondo le indicazioni contenute negli atti autorizzativi, , allo scopo di confortare con 

misure dirette le previsioni di cui ai suddetti studi. Il monitoraggio rappresenterebbe inoltre un’iniziativa di controllo 

indiretto dello stato dell’aria nella ZSC, per la quale non risultano in essere, né programmate, attività di studio.   

Il responsabile dell’attuazione dell’operazione è Ecologica Sangro, per il tramite di personale interno od esterno 

competente in materia di monitoraggio ambientale. Il finanziamento dell’operazione dovrà trovare capienza fra i 

costi di gestione dell’opera. Per la valutazione dell’efficacia dell’intervento è opportuno proseguire periodicamente 

misurazioni mediante strumentazioni da campo (analizzatore di particolato – già citato in precedenza - e di gas, 

odorimetro, fonometro) impiegate all’esterno dell’impianto.  

L’operazione non inciderà direttamente sull’estensione degli habitat di interesse comunitario coinvolti e sul loro 

grado di conservazione a livello di ciascun sito interessato, né sulla consistenza delle popolazioni delle specie 

coinvolte e sul loro grado di conservazione, ma risponderà invece a criteri preventivi (principio di precauzione) 

nonché di buone pratiche gestionali. Il monitoraggio verrà attuato per l’intero arco di vita dell’impianto. I risultati del 

monitoraggio saranno oggetto di relazioni periodiche da mettere a disposizione dell’autorità competente. 

Rimozione dei rifiuti dalla ZSC 

Alla luce delle indicazioni emerse dalle Misure di conservazione sito-specifiche della ZSC IT7140112, è opportuno 

provvedere alla rimozione dei rifiuti prevista fra gli obiettivi e misure sito-specifiche per gli habitat, descritta in tabella 

7. Lo smaltimento dei rifiuti raccolti presso la discarica più vicina sarebbe più economico, data la distanza, e più 

sostenibile, evitando inutili emissioni in atmosfera per il loro trasporto altrove. I rifiuti raccolti verranno sottoposti a 

trattamento preliminare presso la Piattaforma Ecologica. 

Responsabile dell’attuazione dell’operazione è EcoLan in collaborazione con i Comuni interessati territorialmente 

dalla ZSC. Il finanziamento dell’operazione dovrà trovare capienza fra i costi di gestione della  piattaforma.  
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Per lo svolgimento dell’intervento è necessario effettuare una ricognizione preliminare volta a individuare rifiuti 

abbandonati e discariche abusive, provvedendo successivamente alla loro rimozione, privilegiando i punti più vicini 

al fiume Sangro e le tipologie vegetazionali nella ZSC secondo l’ordine di priorità sotto riportato. 

Tabella 6 – Priorità di rimozione dei rifiuti nelle varie tipologie vegetazionali presenti nella ZSC 

Priorità Vegetazione e syntaxa Syntaxa e associazione fitosociologica Qualità 

1 Vegetazione elofitica e di greto Phragmition communis, Polygono-Xanthietum italici Media 

2 Saliceti arbustivi Saponario-Salicetum purpureae, Salicetum triandrae Media 

3 Vegetazione arborea ripariale Salicetum albae, Populetum albae Media 

4 Vegetazione arborea ripariale Salicetum albae, Populetum albae Media 

5 Arbusteti collinari 
Spartio juncei-Cytisetum sessilifolii, Pruno-Rubion 

ulmifolii, Roso sempervirentis-Quercetum pubescentis 
Media 

6 
Vegetazione ruderale sinantropica 
dei coltivi, degli incolti e delle aree 

urbanizzate 

Artemisietea vulgaris, Polygono-Poetea annuae, 
Stellarietea mediae, Roso sempervirentis-Quercetum 
pubescentis 

Molto 
bassa 

Nei punti rivelatisi maggiormente critici e oggetto di frequente smaltimento abusivo di rifiuti è opportuno provvedere 

all’installazione di fototrappole, allo scopo di ottemperare alle indicazioni delle “Misure generali di conservazione 

per la tutela della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo” (parte A – Divieti, punto 3), scoraggiare tale pratica e 

di individuarne i responsabili. I risultati delle attività di rimozione e di controllo saranno oggetto di relazioni periodiche 

a cura di EcoLan da mettere a disposizione dell’autorità competente. 

Tabella 7 – Obiettivo n. 1 di conservazione per gli Habitat della ZSC IT7140112 previsto nelle Misure sito-specifiche di 
conservazione 

  

Reinserimento ambientale 

Sullo strato chiusura della discarica realizzato con terreno vegetale è prevista,  la collocazione a dimora di essenze 

erbacee ed arbustive per il reinserimento ambientale dell’opera. In dettaglio nel piano di ripristino ambientale 

recentemente autorizzato con la citata Determinazione DPC 026/147 del 28/06/2021, è prevista: 
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− la piantumazione di specie erbacee annuali e perenni utilizzando esclusivamente sementi di specie erbacee 

perenni a radicazione profonda, sottile e resistente in grado di esplorare i terreni in profondità ove attingere 

acqua e nutrimento anche in caso di forte siccità, adatte a ogni litotipo e clima; 

− piantumazione di specie arboree autoctone che si caratterizzano per rusticità, rapida crescita, attecchimento 

ed ottima resistenza. 

Il responsabile dell’attuazione dell’operazione è Ecologica Sangro, per il tramite di personale interno e di ditte 

esterne competenti in materia di realizzazione e gestione di aree verdi. Il finanziamento dell’operazione dovrà 

trovare capienza fra i costi di gestione post- operativa dell’opera. Per la valutazione dell’efficacia dell’intervento è 

opportuno effettuare periodicamente l’attecchimento e lo sviluppo delle essenze messe a dimora. L’operazione non 

inciderà direttamente sull’estensione degli habitat di interesse comunitario coinvolti e sul loro grado di 

conservazione a livello di ciascun sito interessato, né sulla consistenza delle popolazioni delle specie coinvolte e 

sul loro grado di conservazione, ma risponderà invece a criteri di buone pratiche gestionali. Il monitoraggio 

periodico verrà attuato a cura di EcoLan una volta completata la chiusura della discarica, con produzione di 

materiale fotografico e di relazioni periodiche da mettere a disposizione dell’autorità competente. 

    

6. Conclusioni dello Studio di Incidenza 

In base allle valutazioni ed analisi fin qui effettuate, le conclusioni del presente Studio di Incidenza indicano che  

la realizzazione del progetto di modifica del profilo di chiusura con recupero di volumetria della discarica sita in 

localita’ Cerratina del Comune di Lanciano (CH) non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità della Zona 

Speciale di Conservazione IT7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)”. 
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https://www.regione.abruzzo.it/content/valutazione-dincidenza-vinca 

https://www.regione.abruzzo.it/system/files/ambiente/valutazioni-

ambientali/vinca/allegato_1_linee_guida_vinca.pdf 

http://www.ilpaesaggio.eu/classifi.htm 

https://www.regione.abruzzo.it/system/files/agricoltura/agrometereologia/ATLANTE_PLUVIOMETRICO.pdf 
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https://www.laserlab.it/ 

http://www.euroservizisnc.eu/ 

https://www.soundplan.eu/en/ 

http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do   

https://www.regione.abruzzo.it/system/files/ambiente/tutela-

territorio/vinca/158224/relazione_valutazione_incidenza_ambientale_def.pdf   
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ALLEGATO 1 - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Figura 31 – Panoramica della sommità della discarica (direzione di scatto SSE) 

 

 
Figura 32 – Panoramica ingrandita della sommità della discarica (direzione di scatto E) 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT7140112
SITENAME Bosco di Mozzagrogna (Sangro)

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION
2. SITE LOCATION
3. ECOLOGICAL INFORMATION
4. SITE DESCRIPTION
5. SITE PROTECTION STATUS
6. SITE MANAGEMENT
7. MAP OF THE SITE

Print Standard Data Form

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type

B

1.2 Site code

IT7140112

1.3 Site name

Bosco di Mozzagrogna (Sangro)

1.4 First Compilation date

1995-06

1.5 Update date

2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali

Address:  
 
 
 
 
 
 
 

Email:

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site proposed 1995-06

Nb-laboratorio
Casella di testo
ALLEGATO 2 - FORMULARIO STANDARD
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as SCI:

Date site confirmed
as SCI: No information provided

Date site
designated as SAC: 2018-12

National legal
reference of SAC
designation:

DM 28/12/2018 - G.U. 19 del 23-01-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude: 14.448000

Latitude: 42.163677

2.2 Area [ha]

428.0000

2.3 Marine area [%]

No information provided

2.4 Sitelength [km] (optional):

No information provided

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF1 Abruzzo

2.6 Biogeographical Region(s)

Continental (100.00 %)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality A|B|C|D A|B|C

            Representativity Relative
Surface Conservation Global

91E0 
      85.6  0.00    B  C  B  B 

91F0 
      128.4  0.00    B  C  B  B 

92A0 
      171.2  0.00    B  C  B  B 

PF: for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430)
enter "X" in the column PF to indicate the priority form.
NP: in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)

https://eunis.eea.europa.eu/habitats_code2000/91E0
https://eunis.eea.europa.eu/habitats_code2000/91F0
https://eunis.eea.europa.eu/habitats_code2000/92A0
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Cover: decimal values can be entered
Caves: for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not
available.
Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of
Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific
Name S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo
atthis     r  1  2  p    G  C  C  C  C 

B A029 Ardea
purpurea     p  1  3  i    G  C  C  C  C 

M 1308 Barbastella
barbastellus     p        R  DD  C  C  C  C 

F 1137 Barbus
plebejus     p        C  DD  C  B  C  B 

M 1352 Canis lupus     p  1  3  i    G  C  B  C  C 

B A022 Ixobrychus
minutus     r  1  2  p    G  C  B  C  C 

M 1355 Lutra lutra     p  1  3  i    G  C  B  C  B 

B A073 Milvus
migrans     r  2  3  p  R  G  C  B  C  B 

B A074 Milvus
milvus     p  1  1  p    G  C  B  C  B 

B A023 Nycticorax
nycticorax     p  1  10  i    G  C  C  C  C 

F 1136 Rutilus
rubilio     p        C  DD  C  B  C  C 

A 1167 Triturus
carnifex     p        R  DD  C  B  B  B 

Group: A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = Reptiles
S: in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access
enter: yes
NP: in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)
Type: p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory
species use permanent)
Unit: i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see reference portal)
Abundance categories (Cat.): C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are
deficient (DD) or in addition to population size information
Data quality: G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific
Name S NP Size Unit Cat. Species

Annex
Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

P  Carex
acutiformis           C            X 

A  5358 Hyla
intermedia           C  X           

P  Iris
foetidissima           R            X 

P  Iris
pseudacorus           R            X 

https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A229
https://eunis.eea.europa.eu/species/Alcedo%20atthis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A029
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ardea%20purpurea
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1308
https://eunis.eea.europa.eu/species/Barbastella%20barbastellus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1137
https://eunis.eea.europa.eu/species/Barbus%20plebejus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1352
https://eunis.eea.europa.eu/species/Canis%20lupus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A022
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ixobrychus%20minutus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1355
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lutra%20lutra
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A073
https://eunis.eea.europa.eu/species/Milvus%20migrans
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A074
https://eunis.eea.europa.eu/species/Milvus%20milvus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A023
https://eunis.eea.europa.eu/species/Nycticorax%20nycticorax
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1136
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rutilus%20rubilio
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1167
https://eunis.eea.europa.eu/species/Triturus%20carnifex
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
https://eunis.eea.europa.eu/species/Carex%20acutiformis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/5358
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hyla%20intermedia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Iris%20foetidissima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Iris%20pseudacorus
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Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific
Name S NP Size Unit Cat. Species

Annex
Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

P  Lysimachia
nummularia           R            X 

P  Lysimachia
vulgaris           C            X 

R  1292 Natrix
tessellata           R  X           

I  Potamon
fluviatile           R            X 

P  Quercus
robur           R            X 

P  Typha minima           R            X 

Group: A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals,
P = Plants, R = Reptiles
CODE: for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in
addition to the scientific name
S: in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access
enter: yes
NP: in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)
Unit: i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see reference portal)
Cat.: Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = present
Motivation categories: IV, V: Annex Species (Habitats Directive), A: National Red List data; B:
Endemics; C: International Conventions; D: other reasons

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N15 10.00

N23 10.00

N06 10.00

N07 40.00

N16 30.00

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Bosco ripariale con diverse tipologie forestali, che si sviluppa su diversi terrazzi fluviali. Il bosco riveste
anche interesse storico poich si dispone di documenti relativi fin dal XVI secolo.

4.2 Quality and importance

Sito di interesse forestale con vegetazioni di ambienti umidi alquanto rari in Abruzzo, con presenza di
piante idrofile indicatrici di buona qualit ambientale. Valore paesaggistico e culturale elevato.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site
The most important impacts and activities with high effect on the site

No information provided

https://eunis.eea.europa.eu/species/Lysimachia%20nummularia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lysimachia%20vulgaris
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1292
https://eunis.eea.europa.eu/species/Natrix%20tessellata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Potamon%20fluviatile
https://eunis.eea.europa.eu/species/Quercus%20robur
https://eunis.eea.europa.eu/species/Typha%20minima
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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4.4 Ownership (optional)

No information provided

4.5 Documentation (optional)

- Manzi A., Pellegrini M. - 1995 - Le cenosi forestali con Farnia (Quercus robur L.) della provincia di
Chieti: aspetti storici, floristici, vegetazionali e conservazione. Studi e Ricerche Sist. Aree Prot. WWF It.,
2: 7-22.
- Manzi A. - 1988 - Relitto di bosco ripariale lungo il corso planiziare del fiume Sangro (Italia
centrale). Doc.phytosoc., 11: 561-571.

5. SITE PROTECTION STATUS

5.1 Designation types at national and regional level (optional):

Code Cover [%]

IT05 40.00

IT00 60.00

5.2 Relation of the described site with other sites (optional):

No information provided

5.3 Site designation (optional)

No information provided

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Comune di Mozzagrogna

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

No information provided
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7. MAP OF THE SITE

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

SITE DISPLAY

Esri, HERE, Garmin, GeoTechnologies, Inc., USGS, …

+
–
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ALLEGATO 4 - MISURE DI CONSERVAZIONE 
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